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LA LETTURA DELLE RdB DELL’IPOTESI DI CONTRATTO DEGLI ENTI LOCALI PER GLI ANNI 2006-2007 SOTTOSCRITTO il 28 FEBBRAIO 2008

Premessa


Questo documento intende affrontare in maniera più analitica il recente accordo per offrire, ai nostri quadri e delegati sindacali, elementi di valutazione generale e di dettaglio, che consentano loro di mantenere un orientamento puntuale da riverberare sui lavoratori.

Ciò allo scopo di far comprendere gli scenari e i processi in atto e utilizzare questo documento per costruire momenti di confronto assembleare, o come elementi di sostegno alla contrattazione.

I PRECEDENTI


Lo scorso Dicembre ebbe inizio il negoziato - presso l’ARAN - che si chiuse immediatamente stante la valutazione negativa di cgil, cisl e uil della proposta contrattuale (fu definita “irricevibile”).


Nel frattempo la legge finanziaria stanziava quella parte di risorse utili al raggiungimento dell’aumento di 100 euro medi lordi, per tutti i comparti, ma solo a valere dal 2008.


L’accelerazione imposta dalla caduta del governo ha tenuto in una condizione di sospensione il trio confederale, mentre ha invece offerto a RdB la possibilità di inserirsi in uno spazio politico-sindacale lasciato vuoto.


Da qui abbiamo avviato contatti e sviluppato pressioni nei confronti delle organizzazioni degli enti (ANCI, UPI, Conferenza delle Regioni) e del Comitato di Settore (di nuova nomina il Presidente – ex assessore al personale del Comune di Roma), culminato nel presidio sotto la sede nazionale dell’ANCI del 14 Febbraio scorso, seguito da iniziative ulteriori nei territori.


Presidio che ha generato la disponibilità ad un incontro (il 28 Febbraio), la revisione della direttiva - che ha accolto la nostra richiesta di chiudere il contratto per la sola parte economica - e l’avvio di relazioni stabili con RdB.

LO SCENARIO


E’ chiaro che la disponibilità politica a chiudere rapidamente l’accordo deriva tutto dalla nostra capacità di utilizzare la competizione elettorale come grimaldello per farlo chiudere.


Ovvio che il nascente PD non si poteva permettere di mancare tale occasione soprattutto per i due comparti della sanità e delle regioni (anche per la contemporaneità delle elezioni politiche ed amministrative) che contano 1.000.000 di lavoratori.


I problemi che ora sono stati tenuti “a latere” rispunteranno ovviamente dopo le elezioni, quale che sia la compagine vincente, tenuto conto che da parte di cgil, cisl e uil si registra la complice disponibilità ad attuare i contenuti del Memorandum (revisione del modello contrattuale, triennalizzazione dei contratti, etc.).

IL CONTRATTO

Effetti giuridici


Gli effetti del contratto decorreranno solo dopo la sottoscrizione definitiva (occorrerà ancora un po’ di tempo – probabilmente la sottoscrizione potrà avvenire verso la seconda metà di Marzo).


Questo tempo occorre per alcuni adempimenti burocratici e contabili (autorizzazione del Governo alla sottoscrizione e nulla osta della Corte dei Conti per la copertura economica).


Il periodo di vigenza va dal 1° Gennaio 2006 al 31 Dicembre 2007, quindi nascerà già scaduto (così come il precedente).


Per coloro che cessano l’attività durante il periodo di vigenza contrattuale gli effetti giuridici ed economici hanno luogo solo al raggiungimento delle date previste.


La massa (si fa per dire) di arretrato e gli adeguamenti normativi e contrattuali debbono essere applicati dagli enti entro 30 giorni dalla sottoscrizione definitiva.


Viene ribadita la validità della cd. vacanza contrattuale che entra in vigore dopo 3 mesi dalla data di scadenza (quindi dal 1° Aprile 2008).  Possiamo avere un’idea di quanto questo istituto contrattuale sia assolutamente ininfluente nella difesa salariale verificandone gli effetti nella tabella A allegata allo stesso accordo.

Va ricordato ai lavoratori che la scelta di utilizzare l’espediente della vacanza contrattuale, anziché l’integrale disponibilità dei circa 90 Euro lordi pro-capite, comporta un mancato reddito compreso tra 850 e 1400 Euro.

Norme disciplinari


Circa metà del testo contrattuale è dedicato all’inasprimento delle norme disciplinari.


L’obiettivo nobile e dichiarato consiste nel cercare di arginare il fenomeno della corruzione (chi non condividerebbe?) ma le cose non stanno proprio così.


Da un lato la riscrittura quasi integrale delle norme precedenti potrebbe apparire come un adempimento burocratico.  Tuttavia sono state introdotte piccole modifiche che inaspriscono le sanzioni in occasione – ad esempio – di alterchi nel luogo di lavoro.


Nessuno auspica che ciò avvenga, tuttavia le molte occasioni determinate dalla cattiva organizzazione delle nostre amministrazioni offrono spesso l’eventualità di simile fattispecie (ricordiamo le aggressioni verbali – talvolta anche fisiche – che riguardano il personale adibito a servizi di front-line).


La sospensione dal servizio fino a 6 mesi per chi contravvenga alle disposizioni sull’orario appare sproporzionata: lo stesso tipo di sanzione applicabile a chi assuma comportamenti molesti, anche di tipo sessuale, di particolare gravità.


Infine l’unica norma dichiarata quella di cui all’art. 3, comma 8, lett. g): quella anticorruzione.


Norma che però si applica solo nel caso che sussista la flagranza di reato di peculato, o concussione, o corruzione e che l’arresto sia convalidato dal giudice per le indagini preliminari.


E’ il caso di accennare che l’uso di un computer dell’amministrazione da cui si dipende per finalità non lavorative (consultazione del web) comporta il reato di peculato d’uso.


Naturalmente ne derivano, a cascata, alcune modifiche nel testo degli altri articoli.

Trattamento economico


Anche l’aumento contrattuale risente di tutti i limiti derivanti dalla situazione generale per cui – al di là dell’effetto annuncio – i 101 Euro mensili promessi da governo e sindacati concertativi si rivelano molti meno (soprattutto per la scarsa consistenza degli arretrati).


Per tutto l’anno 2006 e per il mese di Gennaio 2007 ai lavoratori verrà corrisposta la sola indennità di vacanza contrattuale pari a circa 7 Euro al mese medi lordi.


A partire da Febbraio 2007 l’importo del rinnovo si attesta attorno ai 91 Euro lordi mensili che assorbe l’indennità di vacanza contrattuale.


L’art.6, oltre a prevedere i nuovi importi tabellari, conferma anche alcune delle discipline precedenti.


In primo luogo l’indennità di comparto - che non subisce alcuna modifica - e che conferma la sua totale inadeguatezza rispetto allo scopo per cui è stata istituita: recuperare lo svantaggio salariale delle nostre retribuzioni rispetto agli altri comparti di Pubblico Impiego.


E’ confermata anche la retribuzione individuale di anzianità.


Sostanzialmente essa può derivare dai vecchi scatti di anzianità che – lo ricordiamo – rappresentavano, oltre 20 anni fa, il modo per garantire un vero recupero salariale basato sul solo requisito dell’anzianità di servizio.


Infine l’art. 6,  comma 3, lett. c) conferma i differenziali del recupero inflattivo (riguarda solo le cat. B3 e D3 assunte prima che fosse del tutto eliminata la cd. scala mobile).


L’art. 7 – oltre a confermare gli effetti dello scaglionamento dei benefici economici ai fini previdenziali – rammenta anche l’adeguamento sugli altri istituti contrattuali come, ad esempio, le tariffe di straordinario.


In questo senso dovremo sollecitare le amministrazioni affinché  adeguino gli importi già corrisposti relativamente alle ore di straordinario effettuate negli anni 2006, 2007 e 2008.

Risorse per la contrattazione decentrata


L’art. 8 stabilisce l’incremento delle risorse decentrate in misura variabile da ente a ente.


In sostanza si conferma che le risorse possono essere aggiunte solo per quelle amministrazioni che rispondono a parametri virtuosi rispetto alla stabilità economica degli enti.


Le cifre saranno incrementate di un importo che va da 0 (enti strutturalmente deficitari, oppure dissestati, o che hanno una spesa del personale superiore al 39% delle entrate correnti) fino ad un massimo dell’1,5% del Monte salari 2005, esclusa la spesa per i dirigenti.


Data la complessità della ripartizione crediamo opportuno fornire uno schema che individua con più puntualità le risorse suddette (vedi tabella allegata “INCREMENTO DEL FONDO 2008”), così da permettere ai nostri delegati una agevole individuazione delle voci di interesse in relazione alla tipologia dell’Ente.


Ricordiamo che le risorse sono disponibili solo a partire dal bilancio 2008, mentre nulla è stato previsto per il 2006 e il 2007 (un altro pezzetto di salario che viene meno).


Nelle contrattazioni locali occorre far prevedere le risorse aggiuntive operando le necessarie variazioni di bilancio, che dovranno avvenire entro Novembre 2008.


E’ preferibile inoltrare richieste specifiche.

Progressioni orizzontali


L’art. 9 ha sostanzialmente bloccato le procedure per la progressione orizzontale.


Per poter effettuare progressioni orizzontali è prevista una “anzianità” di almeno 24 mesi nella posizione economica precedente.


Il proposito di un superamento (se non di una vera e propria eliminazione) di questo istituto contrattuale era già contenuto nella direttiva del Comitato di Settore dello scorso anno.


Le ragioni sono evidenti.   I lavoratori hanno ben compreso che attraverso la progressione si realizzava l’unica possibilità di aumentare le retribuzioni con effetti anche sul salario differito (previdenza in primis).


In molti casi le progressioni orizzontali sono state distribuite pressoché a tutto il personale smontando qualsiasi ipotesi di valutazione (tenendo conto che spesso le valutazioni sono servite solo per consentire alle amministrazioni il rispetto della forma, ma non hanno avuto alcuna ricaduta concreta).


Restano in vigore le progressioni orizzontali che dovessero essere avviate prima delle sottoscrizione definitiva del contratto.


Anche in questo caso pur non attuando il proposito della definitiva cancellazione delle progressioni si mette in cantiere una norma che le blocca per due anni, riservandosi di terminare il lavoro sporco con il prossimo Contratto Nazionale: l’eliminazione definitiva delle progressioni orizzontali dal Contratto!

Materie rinviate


La necessità di chiudere la partita attuale ha evitato, per ora, guai peggiori ai lavoratori del comparto.


Sono state pertanto rinviate al prossimo Contratto Nazionale alcune materie sulle quali dobbiamo mantenere il massimo di attenzione.


Il primo punto (poteva essere diversamente?) consiste nell’attuazione del cd. Memorandum con tutto quello che comporta in termini di smantellamento dello Stato Sociale e di peggioramento delle condizioni materiali dei lavoratori del settore.


Tanto i Comuni che finora sono stati i più vicini erogatori di servizi alla cittadinanza e le Regioni (soprattutto per la Sanità) – proprio in virtù del Memorandum – sono indirizzati verso la logica della privatizzazione dei servizi (eufemisticamente definita “integrazione dei servizi”).


Oltre a questo non va dimenticato che il Memorandum prevede lo slittamento di un anno del Contratto (da biennale a triennale) e la modifica delle relazioni sindacali con il proposito – nemmeno troppo celato – di indebolire la contrattazione nazionale e rafforzare quella territoriale (qualcuno rammenta le gabbie salariali?)


Un secondo aspetto, oggetto del rinvio, consiste nella modalità di calcolo delle risorse decentrate (sul quale abbiamo ragionato in passato anche noi, soprattutto per i piccoli enti), ma che viene collegato alla nuova struttura delle retribuzione.


Quest’ultimo aspetto è emerso anche in sede di incontro con il Presidente dell’ANCI e con il Presidente del Comitato di Settore .   Aspetto che le amministrazioni vorrebbero alleggerire per la parte tabellare, destinando maggiori risorse alla retribuzione accessoria.


Rinviati, per ora, anche altri aspetti: la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro, lo svincolo del finanziamento delle posizioni organizzative dal fondo per il salario accessorio negli enti con dirigenza, la predisposizione di un testo contrattuale unificato.


Da ultimo va segnalato anche il proposito di rivedere il sistema di classificazione individuando però la priorità nelle alte professionalità e in ipotesi previste nei precedenti Contratti (personale sanitario delle IPAB, personale docente, personale educativo, ufficiali d’anagrafe, addetti alla comunicazione, etc.)


Sebbene molti lavoratori possono presagire la possibilità di un avanzamento di carriera grazie a queste norme è il caso, da parte nostra, di metterli in guardia.   Infatti tranne il caso delle alte professionalità che certamente interessa le amministrazioni per sistemare i “servitori più fedeli”, per tutto il resto siamo in presenza di una norma programmatica che si trascina sin dal 2001 e che ben tre contratti non hanno ancora deciso di definire.


E’ evidente che si tratta di un modo per tenere “agganciati” i lavoratori alla speranza di un avanzamento di carriera che potrebbe non avvenire mai.


Questa materia – lo ricordiamo – in più di qualche amministrazione, grazie alla nostra presenza, ha già trovato definizione (è il caso degli infermieri delle IPAB o del personale scolastico ed educativo).


A questo proposito è il caso di ricordare che laddove il contratto non abbia specificato con esattezza le competenze e l’individuazione dei profili professionali, questi possono essere definiti in sede decentrata.

Monte salari


Una piccola odiosa precisazione è contenuta nella dichiarazione congiunta n. 1 (ha valore prescrittivo e si configura al pari di una norma contrattuale).


Qui si definisce la modalità per individuare il cd. Monte salari.


Mentre in passato l’importo raccoglieva tutta una serie di voci economiche destinate al personale (indennità extra contrattuali, buoni pasto, rimborsi per missioni, voci per le attività ricreative dei dipendenti, le somme per equo indennizzo, quelle per la formazione, la spesa per il personale precario con contratto diverso da quello a tempo determinato, etc.) oggi – per contenere la spesa – si sente l’esigenza di precisare che talune voci – anche significative – non concorrono alla formazione del Monte salari.


Va ricordato che il dato deve riferirsi alla spesa del 2005 (con una spesa del personale probabilmente ridotta al minimo storico per effetto dei blocchi delle assunzioni).

CONCLUSIONI

Quello che oggi salutiamo come un contratto non rappresenta, in realtà, nemmeno un parziale risarcimento alla perdita di potere d’acquisto dei nostri salari, decimati dalle politiche concertative - nuove e vecchie – sostenute da cgil, cisl e uil, dall’introduzione dell’Euro, dall’accanimento fiscale – locale e centrale – sui redditi da lavoro dipendente, e sostenuti mediaticamente dalla deviante campagna contro i “fannulloni”.

A RdB spetta il compito di riaprire una contesa che si gioca sia sul piano strettamente retributivo, che su un piano culturale: far comprendere la primaria funzione di servizio e di collante sociale in capo ai pubblici dipendenti.

L’aver determinato – pur non sedendo al tavolo di trattativa – la piega assunta da questo rinnovo contrattuale, serve a far comprendere a ciascuno che le trattative risentono della spinta sociale dei lavoratori e che anche cgil, cisl e uil devono adeguarsi a queste necessità.

Un altro aspetto che va tenuto sempre vivo ai lavoratori è il grande divario che separa le nostre retribuzioni da quelle medie del pubblico impiego e che si riflettono anche sugli aspetti di natura previdenziale (non ultima la “perdita secca” di 1000 Euro di media per il mancato rinnovo della retribuzione 2006).

RdB deve ribadire in ogni sede la necessità di alcune priorità che assumono una vitale importanza nell’assetto generale del comparto.  Tra queste vanno ricordate:

· la definitiva ricollocazione in cat. B del personale di cat. A;

· la definizione di una nuova classificazione professionale in base alla quale siano individuate tre sole categorie riposizionate ad un livello economico più avanzato di quello attuale;

· la riscrittura delle modalità di sviluppo economico attraverso il ripristino di automatismi salariali legati all’anzianità e di sviluppo professionale legato alla formazione;

· l’utilizzo di parte del salario accessorio per erogare la 14esima mensilità.
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